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Tad Robinson 63 anni, 
nativo di New York City, 
operante da anni tra Chi-
cago e Memphis, è uno 
di quei cantanti bianchi, 
ma con l’anima nera (per 
avere una idea pensate a 
Marc Broussard, JJ Grey, 
Anderson East, Eli “Pa-
perboy” Reed, in ambi-
to femminile la grande 
Janiva Magness, o con 
uno spirito più rock Jim-
my Barnes, ma sono solo 
i primi che mi sono venuti 
in mente), una discogra-
fia solista non molto co-
piosa, anche perché spes-
so ha cantato con e per 
altri, tipo Dave Specter, o 

di recente nella Rockwell 
Avenue Blues Band, in-
sieme a Steve Freund e 
Ken Saydak per l’ottimo 
Back To Chicago usci-
to nel 2018. Per questo 
Real Street è stato fatto 
un ulteriore step verso 
la soul music più genui-
na: il disco è stato inciso 
in quel di Memphis, agli 
Electraphonic Recording 
Studios, quelli che hanno 
raccolto l’eredità di Fame 
e Muscle Shoals, gesti-
ti da Scott Bornar (dei 
Bo-Keys) e con l’impiego 
della Hi Rhythm Section, 
dove militano i leggenda-
ri Charles Hodges all’or-
gano e Leroy Hodges al 
basso, oltre al batterista 
Howard Grimes. Ma nel 
disco suonano anche il 
chitarrista Joe Restivo e 
l’attuale pianista dei Fa-
bulous Thunderbirds Ke-
vin Anker, impegnato al 
Wurlitzer, nonché la se-
zione fiati composta da 
Marc Franklin alla trom-
ba e Kirk Smothers al sax 
tenore, i cui nomi ricor-
rono spesso nei dischi di 
Gregg Allman, Dana Fu-

chs, Robert Cray, lo stes-
so Paperboy Reed. In-
somma gli ingredienti 
ci sono tutti e la musica 
che ne risulta è rigoglio-
sa, goduriosa e di gran 
classe: sia nell’iniziale 
shuffle tra blues, R&b e 
Stax soul Changes, dove 
la voce vissuta e tempra-
ta da mille palchi di Ro-
binson si muove tra fia-
ti, chitarrine e tastiere 
che profumano di pro-
fondo Sud, come pure 
nel mid-tempo mellifluo 
di Full Grown Woman, 
dove emergono anche 
elementi gospel forni-
ti dal background voca-
list Devin B. Thompson: 
a colorare ulteriormen-
te la tavolozza dei suoni. 
Search Your Heart è una 
solenne ballata del “divi-
no” soul balladeer Geor-
ge Jackson, con una pre-
stazione vocale da sballo 
di Tad, e l’organo di Hod-
ges che scivola maestoso 
a suggellarne l’interpre-
tazione, come l’assolo in 
punta di dita di Restivo; 
Love In The Neighborho-
od è più mossa, solare 

e radiofonica, in un ide-
ale mondo alternativo 
dove le radio trasmetto-
no buona musica, e Ro-
binson ci mostra la sua 
perizia pure all’armoni-
ca, mentre fiati e voci di 
supporto sono sempre in 
azione, come pure la chi-
tarra di Restivo. Wishing 
Well Blues tiene fede al 
proprio titolo ed è un tuf-
fo nelle 12 battute più 
classiche, con fiati sem-
pre in evidenza, mentre 
You Got It è una sontuo-
sa cover del brano di Roy 
Orbison, che, rallentata 
ad arte, si trasforma qua-
si in una ballata deep soul 
alla Sam Cooke, o Al Gre-
en, visti i musicisti impie-
gati, con la voce melisma-
tica di Tad Robinson che 
si distingue ancora per il 
suo timbro favoloso. You 
Are My Dream è un altro 
intenso errebì dallo spi-
rito danzante e gioco-
so, con l’armonica di Ro-
binson quasi alla Stevie 
Wonder prima maniera. 
che lascia poi spazio ad 
una sorprendente cover 
di Make It With You, un 

grandissimo successo del 
pop raffinato anni ’70 dei 
Bread di David Gates, qui 
trasformato in un’altra ri-
cercata love song avvol-
gente, degna dei migliori 
cantanti neri di quell’e-
poca gloriosa, elegante 
senza essere troppo tur-
gida. Real Street, di nuo-
vo con la sinuosa armo-
nica di Tad in evidenza, è 
un altro ottimo esempio 
di quel soul targato Hi Re-
cords che non tramonta 
mai, soprattutto se vie-
ne suonato da chi cono-
sce a menadito la mate-
ria, sentire il groove del 
basso danzante di Leroy 
Hodges, e comunque non 
guasta se hai un cantan-
te in grado di maneggia-
re la materia sonora, che 
poi chiude l’album con il 
leggero funky caratteriz-
zato dall’ interplay qua-
si telepatico organo-pia-
no elettrico di Long Way 
Home, con retrogusti tar-
gati Marvin Gaye o Curtis 
Mayfield, senza dimenti-
care Al Green, il re dello 
smooth soul. 
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